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CONSIGLIO COMUNALE 14 LUGLIO 2008 

ODG n. 1 - sottoscritto da tutti i gruppi politici- approvato all’unanimità  

Il Consiglio Comunale di Napoli 

PREMESSO 

Che in occasione dei settant’anni della promulgazione delle leggi razziali (17 novembre 1938) il 
Comune intende organizzare alcuni eventi in grado di tenere viva tra i giovani la memoria della 
Shoah, esaltando, nell’identico contesto, i valori della democrazia e della solidarietà tra le genti; 

PREMESSO ALTRESI’ 

Che il Comune è proprietario di un complesso sportivo e di uno stadio a Via Argine nel quartiere di 
Ponticelli. Impianto sportivo privo di titolazione e genericamente indicato con il nome di “Stadio 
Comunale di Ponticelli”; 

TENUTO CONTO 

che non lontano dall’attuale”Stadio Comunale di Ponticelli” fu edificato, tra l’agosto 1929 e il 
febbraio 1930, lo Stadio “Ascarelli”; 

che a finanziare la costruzione dell’opera fu Giorgio Ascarelli, facoltoso industriale tessile di 
origine ebraica, primo presidente del Napoli calcio; 

TENUTO ALTRESI’ CONTO 

Che l’impronta antisemita che caratterizzò questo periodo storico a partire dalla metà degli anni 
Trenta, indusse i responsabili dell’epoca a cambiare il nome dello stadio napoletano (candidato ad 
ospitare alcuni degli incontri del Campionato del Mondo di calcio del 1934) in un meno 
razzialmente compromesso “Stadio Partenopeo”; 

CONSIDERATO 

Che la storia dello Stadio” Ascarelli” e di colui che ne finanziò la costruzione, possono considerarsi 
un esempio di pacifica convivenza e di perfetta integrazione tra il tessuto sociale e culturale di una 
città e gli appartenenti a una comunità religiosa diversa da quella dominante; 

IMPEGNA 

Il Sindaco di Napoli a porre in essere tutte le prerogative, che la legge riserva allo scopo, per 
intitolare lo Stadio di Ponticelli a Giorgio Ascarelli, cittadino  napoletano e munifico presidente 
della nascente compagine del Napoli calcio, la cui memoria di sportivo e di imprenditore fu 
oltraggiata dalle criminali politiche razziali. 

 


